Diocesi di Foligno

Progetto Cittadini del Mondo – a.s. 2011/2012 

Ragazzi custodi del creato, dell’uomo e di se stessi
“In una terra ospitale, educhiamo all’accoglienza”
FASE PROGETTUALE

Luogo di intervento: Scuole Superiori di I grado

Durata del Progetto: anno scolastico 2011/2012  

Destinatari del progetto: studenti 

GRUPPO DI PROGETTO

Diocesi di Foligno

Ufficio pastorale per i problemi sociali e il lavoro, giustizia e Pace, Salvaguardia del Creato; Ecumenismo e dialogo interreligioso; Migrantes;  Pastorale scolastica; Caritas diocesana; Coordinamento oratori diocesano. 
Collaborazioni

Il progetto è aperto ad altre collaborazioni, con gli enti locali che operano nella nostra diocesi e  nella nostra regione: Regione Umbria, Ufficio scolastico regionale per l’Umbria, Provincia di Perugia, Comune di Foligno, Comune di Spello.  

A livello più allargato con: l’Unione Europea,  il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, la Fondazione Migrantes, l’Ufficio Pastorale Nazionale per i Problemi sociali e il lavoro, Pace e giustizia, Salvaguardia del Creato.
Salvaguardia del Creato
La celebrazione della 6ª Giornata per la Salvaguardia del Creato promossa dalla Chiesa Italiana è un’occasione preziosa per accogliere e per approfondire il profondo legame che intercorre fra la convivenza umana e la custodia della terra. Il progetto vuole aprire un’ampia  riflessione su tematiche che hanno oggi un grande impatto sociale e culturale nella società,  in particolare vuole approfondire la tematica delle foreste.  Il 20 dicembre 2006, l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha adottato una risoluzione proclamando il 2011 Anno Internazionale delle Foreste per sostenere l’impegno di favorire la gestione, conservazione e lo sviluppo sostenibile delle foreste tutto il mondo.
Il tema dell’ospitalità, in questa delicata stagione, richiama con urgenza le dinamiche delle migrazioni internazionali nel loro legame con la questione ambientale. Molti uomini e molte donne spesso sono costretti ad abbandonare la loro terra di origine per motivi legati anche al degrado dell’ambiente.  Le foreste sono parte integrante dello sviluppo sostenibile globale: le attività economiche legate alle foreste influiscono sulle condizioni di vita di 1 miliardo e 600 milioni di persone in tutto il mondo; le foreste giocano uno ruolo fondamentale nel proteggere la biodiversità e nell’attenuare gli effetti del cambiamento climatico.  L’Anno Internazionale delle Foreste mira quindi ad accrescere la consapevolezza e a promuovere un’azione globale per la gestione, conservazione e sviluppo sostenibile di tutti i tipi di foreste.

E’ necessario come cittadini e come nuove generazioni favorire condizioni e stili di vita sani e rispettosi  dei valori, educare all’accoglienza dell’altro e al discernimento della verità, alla solidarietà,  alla sobrietà, e alla custodia del creato. 

OBIETTIVI DEL PROGETTO
Il progetto tende a far acquisire agli studenti le seguenti competenze: saper riflettere insieme, essere protagonisti, essere custodi di “me stesso, di mio fratello, della natura”, promuovere la cultura della solidarietà, riappropriarsi dei valori del volontariato e della partecipazione, formare e sperimentare una forma di cittadinanza attiva, conoscere e confrontarsi con esperti sulle nuove frontiere della scienza, conoscere  le risorse della terra che aiutano il progresso e quelle che attraverso un consumo smoderato portano all’auto distruzione.

Tempi di attuazione, proposte operative

Il Progetto è piuttosto articolato: conferenze, lezioni in classe con i docenti e con esperti, lettura di testi, un ciclo di film da proiettare nelle scuole coinvolte sono le prime azioni. Si guarderà con molto interesse anche alle  avanzate esperienze di integrazione e di solidarietà, di ricerca scientifica e di innovazione,   maturate in questi anni in Umbria da parte di realtà associative, territoriali e istituzionali  nel pur debole  tessuto sociale della realtà regionale.  Crediamo, infine, che anche prendendo spunto da queste riflessioni che ci vengono dalla letteratura, dalla storia  e da altri generi artistici,  si possa e si debba  favorire il dialogo tra i popoli, le religioni e le culture, facendoci carico di  modelli educativi che non siano orientati al respingimento, ma alla conoscenza e al rispetto dell’“altro”, delle differenze, in un’ottica di scambio, di riconoscimento e di comunanza per una società che educhi alla convivenza con l’Altro e al rispetto delle leggi naturali. 
· Presentazione del progetto all’interno della Scuola Media alle classi che hanno aderito.
· Conferenze di formazione per  docenti (e per tutta la cittadinanza)  su accoglienza, pace, volontariato, scienza e progresso.
· Lezioni in classe sui temi:  dell’accoglienza, della salvaguardia del creato e convivenza umana. A) Accoglienza, San Francesco e la natura e il simbolismo dell’albero nella Bibbia con i Docenti di religione. B) Anno internazionale delle foreste con i Docenti di Scienze e di Arte,  il laboratorio di scienze, le guardie forestali e la protezione Civile. C) Percorso sensoriale nel bosco con il FIE. D) Giochi di simulazione e di ruolo con docenti di religione, l’associazione girasole; 
· Film tematici:  Una scomoda verità di All Gore, Avatar di James Cameron ed altri documentari didattici.
· Proposta di alcuni libri sulle tematiche del progetto in collaborazione con il Progetto Lettura.
· Attivazione laboratori  per realizzare la mostra e workshop.
· Uscite didattiche: Zona Cancelli, Zona Sassovivo, Zona Spello Acquedotto Romano, Museo interreligioso di Bertinoro (Cesena), Aula verde dell’Altolina, Gole del Bottaccione (Gubbio), Monte Cucco (Scheggia), Monte Peia.
· Evento finale: 18 maggio 2012 Giornata diocesana della Salvaguardia del Creato a Cancelli di Foligno.
Uscite didattiche

Dalla lecceta secolare di Sassovivo alla lecceta rupestre del Sasso di Pale passando per i boschi del monte Serrone

La FIE Valle Umbra Trekking, in occasione dell’anno internazionale delle foreste, propone un escursione nei boschi del territorio, con partenza da Sassovivo e arrivo a pale, attraverso un sentiero conosciuto anche come “Via della Carta”. Un’escursione che permette agli alunni, non solo di conoscere le piante tipiche dei nostri boschi, ma anche di vivere l’esperienza del camminare, in un ambiente diverso da quello urbano. Il camminare per un sentiero di montagna ci da la possibilità di godere delle piccole cose: il silenzio, il muoversi all’aria aperte, il provare meraviglia ma soprattutto ci permette un contatto diretto con il mondo naturale, momento insostituibile per arrivare a conoscerlo. La conoscenza fa crescere il rispetto per l’ambiente, la volontà di proteggerlo dal degrado e dall’inquinamento; fa acquisire un sentimento di rispetto-amore, una sensibilità ecologica.

Caratteristiche del percorso:

lunghezza: 5km

Dislivello: 270 metri in salita e 250 in discesa

Tempo di percorrenza: 3 ore, comprese le soste

Programma:

ore 8.45 incontro a Sassovivo con le guide e partenza per l’escursione

ore 11.45 arrivo presso l’aula Verde di Pale

ore 12.15 partenza per Foligno

Si richiedono euro 3,00 per alunno.

Non pagano gli alunni in difficoltà (a discrezione dell’insegnante).

Per ulteriori informazioni e chiarimenti rivolgersi a Patrizia Nardone cell. 3403427510

Museo interreligioso di Bertinoro

Il Museo Interreligioso di Bertinoro, inaugurato il 10 giugno 2005, è nato per volontà della Diocesi di Forlì-Bertinoro, seguendo un progetto ideato e strutturato dal senatore Leonardo Melandri, il quale per questo ha riunito importanti studiosi (teologi, architetti ed artisti) delle tre fedi monoteistiche, di fama nazionale ed internazionale, che lavorando insieme hanno tracciato i percorsi espostivi, permesso l’acquisizione di importanti oggetti d’arte e la realizzazione del grande:

Il Museo Interreligioso è dedicato alle tre grandi religioni monoteiste (Ebraismo, Cristianesimo ed Islam), che hanno segnato profondamente sia la storia, le vicende, e l’identità dei popoli del Mediterraneo, che del mondo.

Il percorso espositivo si sviluppa in dodici sale tematiche, completato dalla visita della cisterna e delle grotte della Rocca. L'itinerario museale è basato su due linee di allestimento: da una parte si è cercato di porre in rilievo gli aspetti comuni e condivisi tra Ebraismo, Cristianesimo ed Islam; dall’altra si è cercato di rispettare in modo scientificamente rigoroso l’identità di ognuna di queste fedi.
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